
 

 AVVISI E COMUNICAZIONI 

ASSOCIAZIONE MONS. FERDINANDO RODOLFI 

∗ Ogni domenica alle 16.30: recita del Santissimo Rosario. 

∗ Confessioni a partire dalle 16.30 

Intenzioni: Rivolgersi a don Joseph.

CONTO CORRENTE per offerte e quote associative. Coordinate: 
IBAN: IT93S 03062 34210 0000 50039384 (Banca Mediolanum) 
Beneficiario: Mattia Cogo (Tesoriere) 
Causale: Ass. Rodolfi - versamento quota associativa (oppure: offerta per...) 

Per ricevere PLACEAT sulla propria casella di posta elettronica inviare una mail a:  
placeat.ancignano@gmail.com indicando nell’oggetto “ISCRIZIONE”. 

uomo e donna, luogo in cui Dio crea 
nuove persone umane “a sua imma-
gine e somiglianza”. L’elevazione 
assiologica dell’aborto a diritto sog-
gettivo è la demolizione della prima 
colonna. La nobilitazione del rap-
porto omosessuale quale si ha nella 
sua equiparazione al matrimonio, è 
la distruzione della seconda colon-
na. Alla radice è l’opera di Satana, 
che vuole costruire una vera e pro-
pria anti-creazione. E’ l’ultima terri-
bile s9da che Satana sta lanciando a 
Dio. “Io ti dimostro che sono capace 
di costruire un’alternativa alla tua 
creazione. E l’uomo dirà: si sta me-
glio nella creazione alternativa che 
nella tua creazione”. 
 
Questo brano è tratto dal volume 

Carlo Caffarra - Scritti su Eti-

ca, Famiglia e Vita, a cura di 
L.Melina e A.Frigerio, ed. Cantagalli. Il Salvatore nel vangelo di oggi ci insegna 

che per non cadere nell’ansia dobbiamo ave-
re 9ducia nella provvidenza di Dio. La prov-
videnza è l’ordine con il quale Dio regge e 
protegge la creazione. E’ l’assistenza benevo-
le di Dio a favore delle sue creature. La chie-
sa ha sempre insistito che «Tutto ciò che ha 
creato, Dio con la sua Provvidenza lo custo-
disce e lo governa». Infatti, tutto ciò che è 
creato, appartiene a Dio, suo Creatore, e, di 
conseguenza, è sostenuto e curato da lui.   
Ma se Dio Padre onnipotente si prende cura 
di tutte le sue creature, perché esiste il male? 
A questo interrogativo pressante, nessuna 
risposta immediata potrà bastare. È l'insieme 
della fede cattolica che costituisce la risposta 
a tale questione: la bontà della creazione, il 
dramma del peccato, l'amore paziente di Dio 
che viene incontro all'uomo con l'incarna-
zione del suo Figlio, con la fondazione della 
Chiesa, con la forza dei sacramenti, con la 

vocazione ad una vita di unione con Dio. A 
questo invito di riunirsi con Dio tramite suo 
Figlio, noi siamo invitati a dare il nostro 
libero consenso, ma alla quale, per un miste-
ro terribile, possiamo anche sottrarci.  
Gli angeli e gli uomini, creature intelligenti e 
libere, devono muoversi verso il loro destino 
ultimo per una libera scelta. Essi possono, 
quindi, deviare. In realtà, hanno peccato. È 
così che nel mondo è entrato il male morale, 
un male molto più grave del male 9sico. Dio 
non è in alcun modo, né direttamente né 
indirettamente, la causa del male morale. 
Però, rispettando la libertà della sua creatu-
ra, lo permette e, misteriosamente, sa trarne 
il bene.  
Dal più grande male che mai sia stato com-
messo, il ri9uto e l'uccisione del Figlio di 
Dio, causata dal peccato di tutti gli uomini, 
Dio, con la sovrabbondanza della sua grazia, 
ha tratto il più grande bene: la nostra reden-

a cura di Fabrizio Longo 
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zione. 
E’ questa realtà che ri-presentiamo al Padre 
con la celebrazione del sacri9cio della messa. 
La morte di Cristo non è stato frutto del caso 
in un concorso sfavorevole di circostanze. 
Essa appartiene al mistero del disegno di 
Dio; manifesta la provvidenza, la cura pater-
na di Dio. La morte e la risurrezione di Cri-

sto, commemorate e rese presenti nella mes-
sa, ci mettono in contatto diretto con la vin-
cita sul male che Cristo ottiene con l’oTerta 
che egli fa di se stesso in sacri9cio al Padre. 
Attraverso la liturgia divina della sua chiesa, 
Dio, nella sua provvidenza ci sostiene, ci 
custodisce, ci nutre. 

DON JOSEPH 

La croce, già segno del più terribile fra i sup-
plizi, è per il cristiano l'albero della vita, il 
talamo, il trono, l'altare della nuova alleanza. 
Dal Cristo, nuovo Adamo addormentato sulla 
croce, è scaturito il mirabile sacramento di 
tutta la Chiesa. La croce è il segno della signo-
ria di Cristo su coloro che nel Battesimo sono 
configurati a lui nella morte e nella gloria. 
Nella tradizione dei Padri la croce è il segno 
del figlio dell'uomo che comparirà alla fine dei 
tempi. La festa dell'esaltazione della croce, che 
in Oriente è paragonata a quella della Pasqua, 
si collega con la dedicazione delle basiliche 
costantiniane costruite sul Golgota e sul se-
polcro di Cristo. (Mess. Rom.). 
La festa in onore della Croce venne celebrata 
la prima volta nel 335, in occasione della 
“Crucem” sul Golgota, e quella 
dell'"Anàstasis", cioè della Risurrezione. La 
dedicazione avvenne il 13 dicembre. Col ter-
mine di "esaltazione", che traduce il greco 
hypsòsis, la festa passò anche in Occidente, e a 
partire dal secolo VII, essa voleva commemo-
rare il recupero della preziosa reliquia fatto 
dall'imperatore Eraclio nel 628. Della Croce 
trafugata quattordici anni prima dal re persia-
no Cosroe Parviz, durante la conquista della 
Città santa, si persero definitivamente le trac-
ce nel 1187, quando venne tolta al vescovo di 
Betlem che l'aveva portata nella battaglia di 
Hattin. 
La celebrazione odierna assume un significato 

ben più alto del leggendario ritrovamento da 
parte della pia madre dell'imperatore Costan-
tino, Elena. La glorificazione di Cristo passa 
attraverso il supplizio della croce e l'antitesi 
sofferenza-glorificazione diventa fondamen-
tale nella storia della Redenzione: Cristo, in-
carnato nella sua realtà concreta umano-
divina, si sottomette volontariamente all'umi-
liante condizione di schiavo (la croce, dal lati-
no "crux", cioè tormento, era riservata agli 
schiavi) e l'infamante supplizio viene tramuta-
to in gloria imperitura. Così la croce diventa il 
simbolo e il compendio della religione cristia-
na. 
La stessa evangelizzazione, operata dagli apo-
stoli, è la semplice presentazione di "Cristo 
crocifisso". Il cristiano, accettando questa 
verità, "è crocifisso con Cristo", cioè deve por-
tare quotidianamente la propria croce, sop-
portando ingiurie e sofferenze, come Cristo, 
gravato dal peso del "patibulum" (il braccio 
trasversale della croce, che il condannato por-
tava sulle spalle fino al luogo del supplizio 
dov'era conficcato stabilmente il palo vertica-
le), fu costretto a esporsi agli insulti della gen-
te sulla via che conduceva al Golgota. Le sof-
ferenze che riproducono nel corpo mistico 
della Chiesa lo stato di morte di Cristo, sono 
un contributo alla redenzione degli uomini, e 
assicurano la partecipazione alla gloria del 
Risorto. 

Fonte: santiebeati.it 

Nella nostra cultura occidentale esistono 
fatti che rivelano in modo particolarmente 
chiaro lo scontro tra l’attrazione esercitata 
sull’uomo dal Croce9sso-Risorto e la cultura 
della menzogna, edi9cata da Satana? La mia 
risposta è aTermativa, ed i fatti sono soprat-
tutto due. 
Il primo fatto è la trasformazione di un cri-
mine [nefandum crimen, lo chiama il Conci-
lio Vaticano II], l’aborto, in un diritto. Non 
sto parlando dell’aborto come atto compiuto 
da una persona. Sto parlando della più gran-
de legittimazione che un ordinamento giuri-
dico possa compiere di un comportamento: 
sussumerlo nella categoria del diritto sogget-
tivo, la quale è categoria etica. Signi9ca chia-
mare bene il male, luce le tenebre.” Quando 
dice il falso, parla del suo, perché è menzo-
gnero e padre della menzogna”. E’ il tentati-
vo di produrre un’anti-Rivelazione. Quale è 
infatti la logica che presiede alla nobilitazio-
ne dell’aborto? E’ in primo luogo la più pro-
fonda negazione della verità dell’uomo. A 
Noè appena uscito dalle acque del diluvio, 
Dio disse: “Chi sparge il sangue dell’uomo, 
dall’uomo il suo sangue sarà sparso, perché 
ad immagine di Dio Egli ha fatto l’uomo” 
[Gen9, 6]. La ragione per cui l’uomo non 
deve spargere il sangue dell’uomo è 
che l’uomo è immagine di Dio. Mediante 
l’uomo, Dio dimora dentro la sua creazione; 
la creazione è tempio del Signore, perché vi 
abita l’uomo. Infrangere questa intangibilità 
della persona umana è un atto sacrilego con-
tro la Santità di Dio. E’ il tentativo satanico 
di dare origine ad un’anti-creazione. Nobili-
tando un’uccisione umana, Satana ha posto 
il fondamento della sua “creazione”: togliere 
dalla creazione l’immagine di Dio; oscurare 
in essa la Sua presenza.  
Nel momento in cui si aTerma il diritto 

dell’uomo 
di disporre 
della vita e 
della morte 
di un altro 
uomo, Dio 
è espulso 
dalla sua 
creazione, 
perché vie-
ne negata la 
sua presen-
za originaria, viene dissacrato il luogo origi-
nario della sua dimora dentro la creazione: la 
persona umana 
Il secondo fatto è costituito dalla nobilitazio-
ne dell’omosessualità. Essa infatti nega inte-
ramente la verità del matrimonio, il pensiero 
di Dio Creatore sul matrimonio. La Divina 
Rivelazione ci ha detto come Dio pensa il 
matrimonio: l’unione legittima dell’uomo e 
della donna, fonte della vita. Il matrimonio 
ha nella mente di Dio una struttura perma-
nente. Esso si basa sulla dualità del modo 
umano di essere: la femminilità; la mascoli-
nità. Non due poli opposti, ma l’uno con e 
per l’altro. E solo così, l’uomo esce dalla sua 
solitudine originaria.  
Una delle leggi fondamentali con cui Dio 
governa l’universo, è che Egli non agisce da 
solo. E’ la legge della cooperazione umana al 
governo divino. L’unione fra uomo e donna 
che diventano una sola carne, è la coopera-
zione umana all’atto creativo di Dio: ogni 
persona umana è creata da Dio e generata 
dai suoi genitori. Dio celebra la liturgia del 
suo atto creativo nel tempio santo dell’amore 
coniugale. 
In sintesi. Due sono le colonne della creazio-
ne: la persona umana nella sua irriducibilità 
all’universo materiale; l’unione coniugale tra 


